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    Circ. n. 245       ​         ​                                            ​  

Magenta, 10 Aprile 2025 

 

Alle docenti e ai docenti 
Alle studentesse e agli studenti 

Ai genitori 

OGGETTO: Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico  
2025/2026  

L’adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado è disciplinata con nota ministeriale prot. n. 
2581 del 9 aprile 2014. Pertanto, nel confermare, anche per le adozioni  riferite all’anno scolastico 
2025/2026, quanto indicato nella predetta nota, si forniscono le seguenti  precisazioni.  

-​ l’art. 15, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6  agosto 
2008, n. 133 che fissa  i tetti di  spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun anno 
della scuola secondaria di primo e  secondo è stato oggetto di recente modifica ad opera del 
decreto legge 31 maggio 2024, n. 71,  convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 
106, il quale ha introdotto, al comma 3,  lettera c) della predetta disposizione normativa, la 
previsione secondo cui i tetti di spesa dell'intera  dotazione libraria, necessaria per ciascun anno 
della scuola secondaria di primo e secondo grado, sono adeguati al tasso di inflazione 
programmata. 

-​ a partire, dunque, dall’anno scolastico 2025/2026 i tetti di spesa della dotazione libraria saranno 
adeguati al tasso di inflazione programmata  

-​ sulla base del citato intervento legislativo, con l’allegato D.M. 19 marzo 2025, n. 58,   registrato  
dalla Corte dei conti l’1 Aprile 2025 al n. 486, si è provveduto a definire i tetti di spesa della  
dotazione libraria per l’a.s. 2025/2026, applicando, ai tetti di spesa di cui al Decreto Ministeriale 
11  maggio 2012, n. 43, il tasso di inflazione programmata previsto per l’anno 2025. In 
particolare, con riferimento all’a.s. 2025/2026, si evidenzia che i tetti di spesa riferiti alle classi di 
scuola secondaria di secondo grado sono  stabiliti nell’ambito dell’allegato 2 (art. 1, comma 2, 
D.M. n. 58/2025).  

-​ si evidenzia, altresì, che, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del decreto in argomento, i predetti tetti di  
spesa sono ridotti del 10% se, nella classe interessata, i testi adottati sono stati realizzati nella  
versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista di tipo 
b  – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013), ovvero sono ridotti del 30% se 
nella  classe interessata i testi adottati sono stati realizzati nella versione digitale accompagnata da  
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contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c – punto 2 dell’allegato al decreto  
ministeriale n. 781/2013).  

-​ ai sensi dell’art. l, comma 4, del D.M. n. 58/2025, si sottolinea che eventuali incrementi degli  
importi indicati devono essere contenuti entro il limite massimo del 15%. In tal caso, le relative  
delibere di adozione dei testi scolastici dovranno essere adeguatamente motivate da parte del  
Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di Istituto.  

Adempimenti delle istituzioni scolastiche  

Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole  secondarie 
di primo e secondo grado, o l’eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri  di testo, sono 
deliberate dal collegio dei docenti per l’a.s. 2025/2026 nel mese di maggio c.a., non  oltre la seconda decade 
dello stesso mese, per tutti gli ordini e gradi di istruzione.   
Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto  2008, n. 
133 e ss.mm., i collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, ovvero  procedere a 
nuove adozioni. Queste ultime possono riguardare i primi volumi di un corso (classi  prime e quarte della 
scuola primaria, classi prime della scuola secondaria di primo grado, classi  prime e terze e, per le sole 
specifiche discipline in esse previste, classi quinte della scuola  secondaria di secondo grado) ovvero i 
volumi unici. Le adozioni dei seguiti dei testi in più volumi si  intendono confermate.  

 
Allegato   

Scuola secondaria di secondo grado. Tetti di spesa – Anno scolastico 2025/2026  

 I Anno  II Anno  III Anno  IV Anno  V Anno 

Licei  

Artistico  279  186  263  200  210 

Istituti tecnici  

Settore economico  324*  212  293  263  230 

Settore tecnologico  341*  227  316  281  240 

Istituti professionali  

Manutenzione e assistenza  
tecnica  

263*  145  170  179  131 

Servizi per la cultura e per lo  
spettacolo  

274*  150  170  179  131 

 

*Il tetto di spesa degli istituti tecnici, nonché degli istituti professionali comprende un importo aggiuntivo pari a  € 15,00 
con riferimento alla classe prima, in ragione dell’introduzione dell’insegnamento di geografia generale  ed economica, 
ai sensi dell’articolo 5, c. 1, della Legge n. 128/2013 recante “Conversione in legge, con  modificazioni, del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 recante misure urgenti in materia di istruzione,  università e ricerca”. 

                                                                                     
                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                                 Rosa Azzarelli 

                                                                                                                                  (Firma autografa omessa ai sensi  

                                                                                                                                                                                                                     dell’art.3 del D.Lgs n. 39/1993) 

 
 


